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Iniziativa 
(Dalla prima pagina) 

di indicizzazione, comprese 
quelle salariali (e, quindi, an
che la scala mobile). Conte
stualmente. però, si deve in
tervenire . sui nodi di fondo 
dell'economia. 

Nelle lettera si indicano 
due condizioni: che si agisca 
sull'indicizzazione dei salari 
solo e dopo: che il governo 
abbia compiuto atti certi ed 
esigibili > e che alla program
mazione della dinamica della 
scala mobile sia < congiunta 
e connessa > un'iniziativa chfe 
agisca «sull'effettivo anda
mento della curva della con
tingenza ». 

Sono — com'è evidente — 
i due punti di contrasto tra 
CIsl e Cgil, sui quali Ben
venuto interviene recuperan
do le reciproche disponibili
tà deUe due organizzazioni. 
Di qui la proposta di «defi
nire nelle necessarie ed op
portune sedi di dibattito sin
dacale una proposta di meri
to » che, « attraverso stru
menti tecnici da definire ». 
assuma come punto di rife
rimento il tetto da concorda
re sull'inflazione e « individui 
gli interventi » necessari., 

Lama ha risposto a Benve
nuto (ma la lettera è stata 
inviata, per conoscenza, an
che . a Camiti) attribuendo 
alla iniziativa della Uil un 
« valore politico » anclie « per 
lo sforzo di serenità e di 
obiettività » che la caratteriz
za. 

Dalla Cisl, invece, non è 
arrivata alcuna risposta. In 
compenso, è stato affidato al 
settimanale della confedera
zione il compito di pubblicare 
un inserto-manifesto (da « dif
fondere neiie fabbriche e nel
le aziende ») nel quale si af
ferma che nella Federazione 
unitaria c'era accordo sulla 
revisione della scala mobile, 
si addebita alla Cgil una « pre
determinata volontà di rottu
ra >, si nega « che la Cisl in
tenda intaccare la scala mo
bile » (anzi, si aggiunge che 
«può essere persino miglio
rata »). si definisce « ambi
gua > la proposta della Cgil. 
si respinge l'accusa di « in
transigènza della " Cisl ». si 
dice che il «no» alla con
sultazione deriva dal fatto 
che l'atteggiamento della Cgil 
rende « impraticabile » il di
ritto dei lavoratori di deci
dere. Questa la conclusione: 
« Noi cerchiamo l'unità: il 
problema, a questo punto, - è 
politico e non tecnico». •'-

Dall'interno " del sindacato 
vengono avanti, intanto, spin
te a superare le « pericolose 
divisióni » di queste ore. L'in
tera segreteria unitaria dei 
poligrafici ' e cartai ' giudica 
«indispensabile per.le scelte 
generali da assumere il man
tenimento di un corretto rap
porto di democrazia e ih' par
tecipazione dei lavoratori». La 
Cisl milanese ha invitato le tre 
confederazioni «ad un atteg
giamento maggiormente unita
rio e più improntato alla ri
cerca di possibili intese ». Nu
merose anche le iniziative dei 
consigli di fabbrica, da Ta
ranto a Torino. 

I dirìgenti sindacali ieri han
no vissuto altre ore di preoc
cupazione per la portata del
la contrapposizione. « Il sin
dacato tutto ha subito una 
sconfitta terribile: una setti
mana fa eravamo noi a chie
dere al governo, adesso su
biamo le sue scelte» — ha 
dettò Giovannini. segretario 
della Cgil. «Una rottura del 
sindacato unitario — ha ag
giunto — è un'operazione fat
ta sulla pelle dei lavoratori, 
storicamente antisocialista e 
voluta dalla destra, non cer
to dal Pei: prendersela con il 
partito comunista significa de
monizzare l'aggravamento del
la situazione politica». 

Preoccupate anche le pre
se di posizione politiche. Il 
socialista Ciccnitto ha auspi
cato che «il governo ed al
cune correnti della De non 
giochino le loro carte sulla 
divisione del movimento sin
dacale ». perché, altrimenti. 
si avrebbe «minore governa-
b3ità». Cicchino ha poi os
servato che «gli undici pun
ti della Cgil non possono es
sere attaccati come strumen
tali perché essi hanno cer
cato di ristabilire un confron
to conflittuale con il governo 
dopo alcune uscite intempe
stive di alcuni settori sinda
cali ». L'esponente socialista. 
poi. ha giudicato «positiva» 
l'iniziativa della Uil. augu
randosi che questa organiz
zazione «tenga ferma questa 
posizione in modo da offrire 
alla Cisl un terreno di incon
tro che eviti a questa confe
derazione di imboccare la 
strada dello scontro fra i sin
dacati». Cicchitto. infine, ha 
auspicato che « il congresso 
socialista operi quell'apertura 
alle altre forze di sinistra di 
cui si parla ». In caso diver
so «non si vede come possa 
realizzarsi nessuno degli o-
bietthri socialisti, compreso 
quello della governabilità 
reale, a meno di non fare 
quello che ha proposto Do-
nat Cattin: un accordo globa
le con la DC anche sulle giun
te e una scelta di tipo neo
centrista ».. 

Un altro socialista. Benze
ni. vice sindaco di Roma par
la di un «attacco riuscito ai 
lavoratori»: «che sia venuto 
da una classe dirigente e da 
un potere democristiano, spes
so corrotti e incapaci, è ver
gognoso: che ne sia stato pro
tagonista un governo con la 

presenta di ministri socialisti, 
è triste». 

U ministro socialista De Mi-
chelis. invece, sostiene che il 
rapporto governo-sindacati sta 

.vivendo un « momento netta
mente positivo ». 

Un «appello» a tutti i la
voratori per salvare l'unità 
è stato, intanto, lanciato dal
le Acli. 

De Martino 
(Dalla prima pagina)-

sa. Questa necessità si è re
sa oggi evidente ed il Con
gresso socialista non può 
non tenerne conto ». f ; 

Quindi ' la situazione ! non 
regge: la «governabilità» si 
presenta come una camicia 
troppo stretta, e inadatta 
Nella cornice del quadripar
tito la Democrazia cristiana 
ha comunque cercato di con
solidare la propria posizio
ne, gettando sì nuovi ponti 
verso i socialisti, ma cer
cando anche di rilanciare la 
propria « centralità ». Quali 
sbocchi possono preparare 
queste tensioni interne alla 
coalizione di governo? 

sNon ritengo che il ten
tativo della DC sia destina
to al successo. ' Dopo oltre 
trent'anni di esercizio del 
potere, la DC è travagliata 
da una crisi profonda. La 
sua concezione, che si è ve
nuta esprimendo prima con 
Fanfani e poi con Moro, do
po U periodo degasperiano, 
non è più adeguata ai ca
ratteri nuovi della società e 
dell'economia del nostro tem
po. La sua funzione di par
tito, come è stato detto, di 
"massa e di governo", che 
assicuri la stabilità del si
stema e la continuazione dì 
uno stato assistenziale, non 
è più compatibile con la con
dizione attuale dell'economia. 
Da tale insufficienza di ela
borazione e di capacità di 
rinnovamento di fronte alla 
crisi del sistema economico 
e dell'intero sistema di po
tere, nascono il travaglio e 
l'inquietudine della DC*. 

E per quanto riguarda U 
PSI? . \ 

« 21 PSI ha, almeno in par
te, ̂ avvertito lutto questo, ma 
le prospettive politiche della, 
maggioranza del Partito so 
cialista si delineano più nel 
senso di sostituirsi alla co-
sidetta centralità democri
stiana. che in quello di un 
vero rinnovamento nel qua -
le sia impegnata l'intera si
nistra ». 
- Veniamo ai > rapporti con •• 
il - PCI. v Un • dirigente della ' 
maggioranza socialista. Mar
telli. ha detto che a PSI 
sente il problema di un rap , 
porto a sinistra quanto più 
l'obiettivo si sposta- dal « ira' > 
nimo di governabilità» alla 
ricerca del consenso per una 
politica di cambiamento. Co 
me vedi tu la questione in 
questo particolare momento? 

< Il problema del rappor
to con il PCI —. sottolinea 
De Martino — è permanen 
te. Esso esiste dal tempo 
della scissione di Livorno. 
ha avuto fasi alterne e con
tinuerà ad averne. E' sin
golare che più il PCI com
pie un'evoluzione in senso 
occidentale, europeo, rifor
matore, più si approfondi
scono dissensi e contrasti. 
La sola conseguenza è che 
viene ritardato, frenalo, for
se compromesso, un proces
so di grande valore per ti 
socialismo. Occorre disar-

' mare da entrambe le parti 
lo spirito della concorrenza 
e della competizione, con V 
armamentario polemico e 
propagandistico che ne con' 
segue, e sostituirvi quello 
del ' comune impegno nella 
ricerca dei momenti unitaf* 
per una risposta oriainale 
ai problemi giganteschi del 
socialismo nella nostra epo
ca'*. ' _• /' 

Lama e 
Marianetti 
* (Dalla prima pagina) 

Ma * nonostante ciò, nessuna 
forza sindacale, tanto meno la 
CGIL, ha ritenuto che l'in
sieme di queste condizioni po
tesse portare a chiusure o a 
riunioni delle proprie respon
sabilità. La predisposizione di 
nna piattaforma a rio adegua
ta ha incontrato taluni incon
venienti sui quali si sono in
nestale insidie esterne. jcro**o-
lane e interessate mano\re. 

la CGIL, falla ' ozzetto di 
insinuazioni e di accuse im-
mntivate. non ha ritenuto di 
dover fornire altra prova se 
non quella della propria coe
renza relativamente al merito 
dei problemi in discussione. 
Nelle difficoltà che sì erano 
manifestate, abbiamo accollo 
di buon grado l'iniziativa e 
i contribuii essenziali della 
proposta della UIL. Ciò non 
di meno è rimasto un dissen
so che non investe, come ci 
è «tato dato atto, la disponi
bilità esplicita della CGIL ad 
assumere impegni che riguar
dino - in generale i problemi 
del costo del lavoro, della di
namica salariale e, a condi
zioni date, eventuali Inter
venti snlla scala mobile. Esi
genze di approfondimenti an
che tecnici nella definizione 
dezli stranienti, anche in 
manranra. allo stato, dell' 
obiettivo programmato di ri
duzione dell'inflazione, non
ché l'opportunità di nn più li
bero concorso dei gruppi diri
genti e del fornitalo diretti* 
vn alla ' formulazione di nna 
proposta ai lavoratori, hanno 
motivato le epìnloni « serena
mente da noi ribadite. Ciò 

; par noi coaritultee nn -etanen*„ 
. lo, chiaro ma circoscrìtto, di * 
dissenso che ai riferite* a una 
questione di merito. Una si
tuazione che si è prodotta an
che in allre circostanze. Non 

, pensiamo > dunque che, oggi, 
debba ' dar luogo . «Ile conse
guenze gravi che sono state 
immaginate, né a una pratica 
di accuse reciproche che sca
verebbero gravi e profondi 
«olchi fra le organizzazioni e 
fra i lavoratori. D'altre parte, 
le posizioni assume, sin qui • 
in , numerose circostanze, dal
la CGIL, non possono con* 
sentire illazioni sulla sua se
renità, autonomia ed obietti
vità di giudizio, né permet
tono di imputare, all'atteggia-

'mento attuale della CGIL, al
tri motivi da quelli derivanti 
dalle specifiche diversità . di 
opinioni esistènti. 
^ In questo sforzo la CGIL é 

stata ed è tutta unita, senza 
per questo che al suo intet-
no, *- come ci ' pare nell'insie
me del movimento sindacale, 
siano mancati e manchino 
contributi ' di varia ispirazio
ne. Da tutto ciò, raccogliendo 
di nuovo con la lettera • che 
abbiamo ricevuto ' il nuovo 
contributo della UIL alla ri
cerca di una intesa, ricavia
mo conferma al nostro pro
posito di superare - le attuali 
difficolta, di procedere a una 
verifica dei prossimi adempi
menti governativi e di quelli 
che dovremo domandare con 
l'esposizione della parte lar
gamente unitaria della piat
taforma per investire nel frat
tempo l'insieme dell'organiz
zazione nel dibattito, finaliz
zalo al consenso necessario 
per dar corso eventualmente 
agli impegni che, a . nostro 
giudizio, il sindacato - dovrà 
assumersi. Se unitariamente e 
accortamente gestita, l'inizia
tiva che è in corso non ' po
trà non avere, a nostro giudi
zio, l'effetto di fornire un 
terreno di impegno a tutte le 
forze progressiste che, nella 
diversa collocazione parlamen
tare, operano per il cambia
mento oggi della situazione 
economica e, più in generale, 
della società italiana. Forze 
politiche e processi di cam
biamento che per la CGTL so
no un riferimento permanen
te e irrinunciabile. ~ 

Aumenti 
;(Dalla prima pagina) . . 

- Vediamo punto per punto le 
decisioni di ieri. 
SANITÀ' — Il governo ha de
ciso di bloccare al livello del- ; 
l'anno scorso le spese di pre-; 
stazioni sanitarie integrative: • 
di far slittare alla seconda 
metà dell'anno la convenzio
ne con i medici generiti; di 
aumentare il ticket sugli ae-: 
qùisti dei medicinali, con la 
esenzione dei pensionati so
ciali. Sono stati, inoltre, au
mentati i contributi di ma
lattia a carico dei lavoratori 
autonomi e dei liberi profes
sionisti. Altre misure preve
dono: la revisione dei pron
tuari diagnostici; il blocco de
gli organici del personale del
le Unità sanitarie locali; il 
divieto di accordi integrativi 
sul trattamento economico del
lo stesso personale. Per i 
ticket sugli accertamenti dia
gnostici e su prestazioni spe
cialistiche. i ministri Andreat
ta ed Aniasi illustreranno que
sta mattina nel corso di una 
conferenza stampa, le decisio
ni prese. Sembra infatti, che 
i ministri non si siano mes
si d'accordo sulla scelta di 
rapportare questi ticket alle 
fasce di reddito. -. '- , 
SCUOLA — E' stato stabilito 
il divieto di creare nuovi cor
si e classi per il 1981-82 ed è 
stato dato -mandato al mini
stro della Pubblica istruzione 
di predisporre • adeguamenti 
delle tasse universitarie gra
duati al reddito. 

FINANZA LOCALE — Nel 
campo della finanza regiona
le e locale è stata richiesta 
una revisione del bilancio per 
il 1981, tale da estendere an
che agli enti territoriali i ta
gli di spesa imposti all'ammi-. 
lustrazione centrale dello sta
to. Per il fondo di finanzia
mento dei programmi regio
nali di sviluppo si è stabi
lito di ricondurre l'aliquota 
di incremento rispetto al 1980 
nei limiti della crescita del 
reddito nazionale. 

PREVIDENZA — Nel set
tore della previdenza socia
le sono stati aumentati i con
tributi per la prosecuzione 
volontaria delle assicurazioni 
sociali e di quelli dei colti
vatori diretti: due voci di 
entrata che erano da tempo 
fermi ' a livelli assai • mo- ! 
desti; sono stati poi decisi 
lievi aumenti dei contributi 
a favore della cassa inte
grazione guadagni nel set
tore edilizio. 

MINISTERI — Per quanto 
riguarda l'apparato centrale 
dello Stato, sono state ri
dotte le spese di funziona
mento dei ministeri e i con
tributi ad enti e organismi 

Le misure approvate ieri dal 
consiglio dei ministri compor
tano entrate per la finanza 
pubblica dell'ordine di cinque
mila miliardi di lire. Si tratta 
di minori spese per circa 3600 
miliardi e maggiori entrate 
tributarie e contributive per 
circa 1400 miliardi 
SOSTEGNO ALL'INDUSTRIA 
— Sono stati approvati tre di
segni di legge che riguardano 
i fondi di dotazione dell'IRI. 
dell'ENI e ddl'EFIM. Gli stan
ziamenti ammontano, per ' il 
triennio 19N-1983 a lire. 5.1» 
miliardi per TIRI. 1120 mi
liardi per l'ENI e 3.15 miliardi 
per l'EFIM. Infine è stato ap

provato anche un disegno di 
lègge che stanzia per ita.com
plessivamente 800 miliardi per 
la siderurgia, il fondo per la 
ricerca scientifica e la inno
vazione tecnologica. 

ESPORTAZIONI - Sarà isti
tuito un fondo di 75 miliardi 
per il 1981 (150 rispettiva
mente per 1*82 e 1*83) per là 
concessione di contributi alle 
aziende che potenziano la pro
pria rete commerciale nei 
paesi extracomunitari. Inoltre, 
10 stanziamento in favore del-
l'ICE verrà aumentato per il 
1981 di 26 miliardi di lire. 
11 e fondo contributi » del Me
dio credito centrale viene in
crementato di 2.290 miliardi di 
lire e viene data : la priorità 
assoluta nell'accesso al cre
dito agevole (.o alle imprese il 
cui fatturate all'esportazione 
rappresenti Kù del 30% del 
fatturato giocale. ; , 

TARIFFE E PREZZI — Ven
gono rinviati gli aumenti dei 
prodotti petroliferi e l'inaspri
mento delle tariffe elettriche 
e telefoniche. Questa decisione 
ha provocato la protesta delle 
compagnie petrolifere. Ieri 
hanno fatto sapere che ricor
reranno alla magistratura ordi
naria per ottenere il risarci
mento dei danni derivanti 
dalla decisione del governo di 
rinviare gli adeguamenti dei 
prezzi. Il presidente dell'Unio
ne petrolifera, Theodoli. in un 
telegramma a Forlani, ha mi
nacciato « 1 ' impossibilità di 
garantire fi rispetto del pro
gramma di approvvigiona
mento del greggio » concor
dato con il ministro dell'in
dustria. -'•" > "."••• 
.;• In realtà, la raffica di au
menti delle tariffe pubbliche 
e dei prezzi amministrati (è il 
caso dei prodotti petroliferi, 
appunto) è stata soltanto rin
viata. Si vuole cioè arrivare 
ali ' incontro con i sindacati 
— previsto per il 6 maggio — 
senza una decisione impopo
lare. I rincari delle tariffe e 
l'intervento per «raffreddare» 
la scala mobile non sono stati 
affatto abbandonati e saranno 
con ogni probabilità al centro 
di una eventuale « fase tre » 
della politica del governo.' _ 

(Dalla prima pagina) 
U massimo di senso di respon
sabilità e di spirito unitario. 

; Ecco la lèttera che Enzo 
• Ceremigna e • Bruno Tren-
"tin/ segretari generali CGIL, 
ci hanno inviato: 
« Caro Direttore. 

•n. • ti « scriviamo L'- per \ espri
merti il nostro dissenso e la 
nostra preoccupazione per il 
titolò e soprattutto il sottoti
tolo con il quale l'Unità del 
16 aprile ha presentato la si
tuazione certo non facile esi
stente nel movimento sinda
cale. ••••••••••.' '••••-••• 

e La nostra partecipazione 
ai gruppo di lavoro ohe ini
ziò a lavorare, con altri di
rigenti della CISL e della UIL, 
per la definizione della pro
posta della Federazione uni
taria ci autorizza ad espri
mere questo giudizio e a chie
derti di volerlo prendere in 
considerazione.. . . . ' -.-,,, 

«I disaccordi esistono cer
tamente nella Federazione u-
nitaria. Ma proprio perché 
essi sj sono ' manifestati con 
un'asprezza sorprendente e 
insolita, questa situazione de
ve indurre ognuno di noi a 
fare ogni sforzo per conser
vare la propria serenità di 
giudizio, inibendosi ogni atto 
che possa in qualche modo 
esacerbare gli animi e susci
tare in altri legittimi risen
timenti di fronte a giudizi 
deformanti o addirittura ingiu
stificati. ,'• 

«Sotto questo profilo dob
biamo dire in tutta lealtà che 
non corrisponde al vero 1' 
affermazione contenuta nel 
sottotitolo dell'Unità secondo 
la quale " La CISL ha insi
stito di rivedere la scala mo
bile anche senza una svolta 
nella politica economica ". 
Anche nella discussione av
venuta nella giornata di ieri 
la CISL ha. per la verità. 
convenuto con la CGIL e.con 
la UIL sull'opportunità di pre
sentare al governo una dispo
nibilità del sindacato sul co
sto del lavoro che non fosse 

immediatamente quella, che 
il sindacato avrebbe discusso 
con il CD della Federazione. 
diversamente da quanto era : 
sembrato in un - primo tem
po. La CISL ha comunque 
sempre ritenuto che l'even
tuale modifica della scala mo
bile fosse inseparabile dall' 
acquisizione di impegni concre
ti da parte del governo per 
una lotta all'inflazione e un 
rilancio dello, sviluppo econo
mico del paese, cosi come 
essa dimostrava di concorda
re con la CGIL e la UIL sul
la necessità di avviare una 
manovra sul costo del lavo
ro solo dopo che questi im
pegni del governo fossero di
venuti operanti. ... 

« I dissènsi erano altri, co
me risulta chiaro dalle posi
zioni più volte ribadite dalla 
CGIL in. quest'ultimo perio
do, e vertevano soprattutto 
sugli inconvenienti oggettivi 
che derivavano, per U movi
mento sindacale, dalla prede
terminazione, nella presente 
fase, e senza una consulta
zione preventiva dei lavora
tori di una proposta specifi
ca sul costo del lavoro e sul
la scala mobile, senza dispor
re cioè di quell'elemento es
senziale (anche per potere 
definire questa proposta nel 
merito) rappresentato dalla 
certezza di un mutamento 
nella politica economica del 
governo. • . , . : 

« Non condividiamo la pra
tica delle caricature o delle 
insinuazioni sulle correttezze 
altrui, che qualche dirigente 
sindacale ha • pubblicamente 
esibito, ; anche recentemente, 
accusando la CGIL di avere 
mutato • posizione • sotto in
fluenze esterne o presentando 
le sue proposte come " ambi
gue, reticenti e pericolose". 
Non vogliamo partecipare a 
questa rincorsa. Vogliamo an
zi, • come l'intera • segreteria 
della CGIL, operare con tut
te le nostre forze e con tut
ta la nostra pazienza aUa ri
costruzione di un dialogo e 
di un costume unitario. • 

:- « Ed - è . con questo spirito 
che ti preghiamo di prendere 
atto della nostra precisa
zione».- .•..«. 

(Dalla prima pagina) 
«Afa cosa vuol dire aborto 
terapeutico? E' un'espressione 
priva di senso. ' Terapeutico, 
non c'è bisogno di essere me
dico per capirlo, significa cu
rativo. Che cosa si cura con 
l'aborto? Se una donna incin
ta è malata di cuore non è 
l'interruzione della gravidan
za che la guarirà. L'interven
to servirà ad • eliminare, se
condo la norma che lo pre
vedeva, un pericolo grave e 
immediato. E cioè che ci la
sci la pelle, ma per ti resto 
non cambia > niente. L'aborto 
bisogna evitarlo con la pre
venzione, con la contracce
zione e quando lo si deve af
frontare bisogna farlo nelle 
condizioni ottimali e gratuita
mente. Altrimenti si creerà 
un mercato legale con la leg
ge della domanda e dell'of
ferta, con tariffe che i sani
tari imporranno. Bel progres
so! ». ', • • , . - : 

E' vero che per molte don
ne abortire significa sbaraz
zarsi del frutto incomodo di 
un € incidente »? . . : : . 

' « Parlo per^ la mia espe
rienza, •" s'intende, • e ' posso 
escluderlo nella maniera più 
assoluta. Non è vero che 
l'aborto sia una scelta di li
bertà, che come tale sia vut-
suto, e neppure che tra le 
donne che vi ricorrono siano 
molte le disinvolte. Posso ag
giungere che un buon due ter
zi delle richieste di interru-

' zione della gravidanza pro
vengono da donne che hanno 
una situazione familiare sta
bilizzata, sposate, con un la
voro, bilanci familiari ristret
ti, che una gravidanza inde
siderata sconvolgerebbe». 

L'immagine di una donna 
che arriva a questa sofferta 
decisione dopo aver riflettu
to e non. per cancellare la 
conseguenza, di « scappatelle » 
(come dicono con argomento 
indecente alcuni avversari del
la legge) o per puro egoismo 
esce confermata dall'identikit 
della donna triestina che ri

corre all'interruzione volontà' 
ria della gravidanza. Ne par-

: Uomo con Perla Lusa, respon- ' 
sabile femminile regionale del 

! PCI,, sulla base dei dati che 
.riguardano le 875 doniw'che 
hanno abortito nei primi sei 
mesi deU'80 nelle due struttu
re pubbliche triestine, il Bur
lo Garofolo e l'Ospedale Mag
giore. Queste 875 donne (2ó0 
delle quali nubili e 46 mino
renni) ci forniscono il ritrat
to di una donna sposata, sui 

, 30-35 anni, in possesso • del 
; diploma di terza media, die 
lavora. Una donna normalis
sima, quindi, lontana dalla 
immagine della ragazzina sca
pestrata ed incosciente o del- • 
la signora dal reddito medio-
alto, troppo egoista ' per sop
portare per tutta la vita le 
« conseguenze » di un « erro
re*. Dna donna che possia
mo trovare commessa in un 
negozio o operaia in una fab
brica, la domenica a passeg
gio col marito e i bambini o 
alle manifestazioni: una don
na comunissimo. ' Il che con
ferma che l'aborto è un fe
nomeno sociale e che come 
tale va trattato, 

« Se dovessi definire l'abor
to regolamentato da questa 
legge * — dice il prof. Man-
druzzato — .« direi che è una 
sconfitta individuale e una 
vittoria collettiva. Nel senso 
che quando si ricorre all'in
terruzione volontaria della 
gravidanza vuol dire che è 
fallita la contraccezione, che. 
forse, non la si è neppure 
tentata per disinformazione 
ma che la collettività si fa 
carico, con le sue strutture, 
di questo dramma, lo sottrae 
all'angosciosa solitudine della 
donna, ai rischi . dell'aborto 
clandestino*. 

L'aborto clandestino. < Cer
to » — dice U prof. Mandruz-

'• zato — « che non è stato eli
minato dalla 194. Chi poteva 
pensare U contrario? Indub
biamente. però, lo ha ridotto 
anche se statistiche sono dif
ficili perché le cifre, sull'abor
to clandestino non.erano, ov
viamente, precise ma solo 
stime. Possiamo, però, fare 
un calcolo, in base a. quanto 
emerge dalle diverse regioni. 

In Piemonte, in Valle d'Ao
sta, in Liguria, nell'Emilia-

' Romagna si sono avute nei 
'79 tra 500 e 650 interruzioni 

•volontarie di gravidanza per 
mille nati vivi. In .altre, quel
le del Mezzogiorno, questa ci
fra scende su una media di 
160. Una simile differenza si 
spiega col fatto che dove le 
strutture pubbliche non fun
zionano non è che si aborti
sca di meno: lo si fa in modo 
clandestino ». "•'•. }. 

Fra gli ambulatori del Bur
lo Garofolo ce n'è uno per la 
pianificazione familiare e la 
contraccezione. Funziona, 
professore, « Direi di si, vi
sto che in un anno ci sono 
passate quattromila donne. 
Non solo: ma dei cinque con
sultori esistenti a Trieste e 

, provincia, quattro si. avvalgo-
] no della collaborazione di me
dici della divisione che io di
rigo. Questo non vuol dire, 
però, che tutto vada bène. 
Anzi. C'è ancora molto disin
formazione o c'è magari U 
medico che per, sbrigarsi ri
corre subito alla spirale che, 

jnvece. è l'ultymo sistema cui 
ricorrere. Ma sì fa presto e 
in tre minuti si, guadagnano 
centomila lire ». 

71 Burlo Garofolo è sempr« 
stata un'istituzione taperto* 
sul problema dell'aborto, co-
mg del resto Trieste, per una 
sua tradizione culturale. Dna 
città dove le istituzioni hanno 
detto che H 17 maggio biso
gna dire due <no* ai due re
ferendum sull'aborto.-

Certo, dice •Mandruztato, 
bisogna fare qualcòsa di più, 
proprio nel rispetto della 194. 
*Vede — aggiunge — tutte 
le donne che abortiscono hi 
questo ospedale, al momento 
di essere dimesse vengono vi-

'' sitate da me o da uno degli 
'aiuti* e.viene loro fissato un 
appuntamento per una suc
cessiva visita di controllo e 
per un'informazione sulla con
traccezione ». « Per far€ in 
modo —. dice Perla Lusa — 
che il primo aborto sia anche 
l'ultimo*. 

. Le donne ritornano, profes
sore? * Sì, in misura molto 
soddisfacente*. 

& 

del carciofo nel 

di un 
\ .'",*** 

Il carciofo è ricco di apprezzate virtù, 
per questo béviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 

BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 
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